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�/er risolvere il problema di via Sarpi
non bastano �li aut aut del Comune�

D
a una parte il Comu-
ne di Milano che po-
ne un ultimatum.
Dall'altra la comuni-
tà di Chinatown che

va in ordine sparso. L'imposizio-
ne di Arese come sito per deloca-
lizzare i grossisti asiatici di via
Sarpi non va giù a tutti. Anzi. C'è
chi per andarsene chiede incen-
tivi economici. Chi invece vorreb-
be avere i terreni gratis. E chi sce-
glie la linea dura: “noi da qui non
ci spostiamo”, sbottanoglioltran-
zisti. Un gran bailamme. Un “pa-
sticciaccio” che al presidente del-
la Provincia non piace. Non piace

a Filippo Penati il metodo usato
da Palazzo Marino. Non gli piac-
ciono gli aut aut. E soprattutto
non è d'accordo con la violazione
di alcune elementari regole del
mercato.
/rpÕidpnßpd �pi]ompaîrpSSp�p�
Õßißo�aÕßoriadiîia2arpiÇ
Iniziamo da una premessa. Io so-
no d'accordo con la delocalizza-
zione.Nonmi ritrovo, invece, con
ilmetodousato finora.
/pr]�qÇ
Credo che il Comune di Milano
abbia sbagliato a dare ultimatum
perché in questo modo rischia di
esacerbaregli animi.L'autautpoi
favorisce il gruppo privato, pro-
prietario dei terreni di Arese (Aig
Lincoln, ndr) che potrebbe ritoc-
care al rialzo il prezzo per la ces-
sionedell'area.
CoÕa}arpSSpadpÕÕoÇ
Bisogna riaprire il discorso con la
comunità cinese dando un forte

ruolo di garante al console, fino a
questomomento estromesso dal-
le trattative. È necessario poi ca-
pire se tutti i grossisti vogliono
andare inun'unicaareaoppurese
alcuni preferiscono stabilirsi in
zonediverse.E infine individuare
accordi e tempi congrui.
2pmSra}a]i�p¿¿¿
Ma non basta. Chiederei, infatti,
alla comunità cinese di sottoscri-
vere con le istituzioni un patto di
cittadinanzaeconomica.
C�pßipodipaßßoÇ
Io non penso che le istituzioni
debbano garantire finanziamen-
ti, ma comunque faranno la loro
parte per aiutare i grossisti. Al
tempo stesso gli imprenditori ci-
nesi dovrebbero impegnarsi a ri-
spettare le più elementari regole
del mercato del lavoro, evitando
per esempio i marchi contraffatti
o l'occupazione minorile. Il con-
sole potrebbe fare da garante per

il patto.
�nßp�raõionppÕi]urpõõaîannoa
Sra]]pßßo¿ a/roîin]ia�a}inan�
õiaßo]onunmi�ionpdipuroi�}ondo
Õpp]ia�p¿E��ia�ßripnßiÇ
Fino ad ora, a parte una lettera di
ringraziamento del prefetto, non
ho nulla da segnalare. Ripeto, se
anchegli altri faranno la loropar-
te,noisiamoprontiadaumentare
il finanziamento. Il pattoper la si-
curezza ci ha garantito 100 cara-
binieri e altri �0uomini tra finan-
zieri e forze della polizia stradale,
ma il fondo potrebbe assicurare
unpresidiopiùfortedell'areame-
tropolitana.
a��aÕi]urpõõaa��adro�a¿ 'ppiÕo�
diodi/adprnou�nano inÕp�na
]�pi� }pnompnotmo�ßoradi]aßo¿
a/a�aõõo"arinotarriîaßa �a
propoÕßadp��iß�raßuißodaËßpÕßa�
rpÌÕui}i��i¿CoÕanpppnÕaÇ
Ioavvertoundisinteressediffuso.
In passato, quando l'allarme si
chiamava eroina le cose erano di-
verse. Vedere degli zombie che
camminavanoper lestradedesta-
vaunapreoccupazionegeneraliz-
zata. Oggi, invece, con la cocaina
mi sembra che l'allarme sociale
sia molto meno intenso. L'altro
dato è l'abbassamento dell'età.
Molti giovanissimi, purtroppo,
fannousodidroghe.
���ißÆuindipoßrpSSpÕprîirpÇ
Assolutamente no. Il punto è co-
menoi sosteniamo le famiglie, gli
educatori, le comunità. Ecco il
mio progetto prevede di usare i
fondi per la sicurezza per avviare
e sostenere progetto di educazio-
ne nelle scuole. Mi sembra con-
traddittorio regalare il kit e poi
vedere impoveriti i servizi sociali
di contrastoaldisagiominorile.
Compîaa��'�droÕ]a�oÇ0uandoÕa�
rIpoÕÕiSi�priprpndprp�aSa�npa�
õionpÇ
Ci stiamo lavorando. Per le pros-
sime due settimane nulla da fare,
ma agli inizi di giugno faremo il
puntoedecideremo.
��diîipßononpoßpîapÕÕprpimpo�
Õßoprimadp��amorßpppra}}o�a�
mpnßodpi]u�inpßßip�iõianiÇ
In quel momento il livello di si-
curezza era accettabile. Poi il per-
durare della siccità e dell'abbas-
samento dell'acqua hanno reso
più insidioso il fondale. Il divieto,
deciso la scorsa settimana, è solo
unamisuracautelare.■

�l �itantidrogaÇ
"onserveanulla.
Ilmioprogettoprevede
diusare i fondi
per la sicurezza
persostenere famigliec
educatori ecomunitH
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�l caso. Le aree industriali delle due cittH sono menzionate nei Åuestionari diffusi tra la comunitH

��ßri Õißi ppr ßraÕ}prirpC�inaßoïn
ßo]]aa2anonaßop	ru��prio
q%ggituttelerisposte
sarannoritirateevalu�
tate.Poivenerd�lari�
spostaperilComune
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comunità all’estero e ha avuto
sempreunocchiomoltoattento
aquantoavvenutoaMilano -ha
proseguito il giornalista -, come
ha dimostrato il fatto che a po-
che ore dagli incidenti avvenuti
in via Paolo Sarpi, il ministero
degli Esteri cinese ha fatto una
nota ufficiale�. In attesa di una
rispostadella comunità, in città
prosegue il dibattito politico. E
se il Comune sceglie il basso
profilo riguardo alla Provincia
chehaaccusatoPalazzoMarino
di aver intimato un ultimatum
alla comunità e affida la sua ri-
sposta a una nota (�È evidente
l’assoluta legittimità dell’am-
ministrazione comunale nel ri-
tenere l’area Sarpi-Canonica
inidonea al commercio all’in-
grosso. È altrettanto chiara la
volontàdelComunedi arrivare,
possibilmente col metodo del
dialogo e del confronto, a faci-
litare i commercianti cinesi
nell’individuazione di aree al-
ternativeaquelladi viaSarpi�),

An e Lega pongono degli altolà.
Comincia Ignazio La Russa:
l’ipotesi di trasferire i grossisti
cinesi del quartieremilanese di
via Paolo Sarpi all’eð Alfa Ro-
meodiArese va bene,ma i com-
mercianti orientali potranno
anche �dividersi su due o tre
aree�. �Contestiamo alla radi-
ce - ha detto - l’obbligo di tro-
vare una soluzione che riguardi
tutti i grossisti cinesi, l’integra-
zionenonsi fa così�.Nei 70mila
metri quadrati che la Regione
ha offerto ad Arese, secondo
An, potranno essere accolti an-
che commercianti �magari an-
che italiani�. Anche la Lega in
Regione dice no allo sposta-
mento, soprattutto lungo l'asse
del Sempione che ormai �è al
collasso�, spiega il consigliere
Fabrizio Cecchetti che annun-
cia l'intenzione di chiedere un
incontro a Roberto Formigoni
insieme al sindaco di Rho
�chiunque sia eletto� per ri-
pensare il trasferimento. ■

36nan�olodelÆuartiereSarpiCanonica
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■ San Donato e Brugherio
sono le alternative ad Arese
contenute nei 300 questionari
distribuiti l'altra sera nella co-
munitàcinese.Unreferendum-
domande con una serie di ri-
sposte, che corrispondono alle
diverse alternative - che ha la
funzione di orientamento per
chi svolge la trattativa con il Co-
mune. Le risposte saranno rac-
colte e valutate oggi, dopodo-
mani dovrebbe arrivare la ri-
sposta per l'amministrazione.
Sul questionario sono indicati
tre punti: Arese, zona indu-
striale di SanDonato, nuova zo-
na industriale di Brugherio. A
questi seneaggiungeunquarto
relativo alla proposta degli ita-
lo-cinesi di integrare la propo-
sta di zona pedonale del Comu-
ne inunprogetto più ampioper
valorizzare la Chinatown me-
neghina. L'idea è quella di tra-
sformare la zona anche in un
“luogo turistico” sul modello
dei celebri quartieri cinesi di
New >ork, Londra e Parigi. Di-
verse, comunque, sono leanime
della comunità. La parte che ha
scelto una linea più dura fa sa-
pere di essere in attesa di rispo-
ste dal Comune e dalla Regione
su un piano di incentivi e age-
volazioni per il trasferimento
delle oltre 500 attività all’in-
grosso nell’hinterland. Gli altri
invece, tendono a sottolineare
che la comunità si sta compor-
tando in modo corretto, va-
gliando con attenzione tutte le
proposte.

A#C�E Pechino tiene gli occhi
puntati sul “caso Milano”. Lo
conferma anche il corrispon-
dente di un noto giornale na-
zionale: �Ancora ieri Quotidia-
no del popolo ha dedicato un
editoriale dell'argomento par-
lando della necessità che la co-
munità cinese diMilano si pon-
ga nella prospettiva di aprirsi e
di entrare in un rapporto più
dinamico con la città e le sue
istituzioni�. �La Cina ufficiale
ha grande attenzione per le sue

"ilano

La chiave

1 Distribuite
á÷÷ sc�ede

■ ■ "ella comunitHcinese
sonostatedistribuiteàöö
schedeper valutare lÏipotesi
trasferimento.Saranno
raccolteevalutateoggi.

2 �interland
nel mirino

■ ■ Sulla schedaoltreadad
Aresecomemetaper la
delocalizzazionec figurano
anche learee industriali di
SanDonatoeBrugherio.
Quarta ipotesi: renderevia
PaoloSarpi un luogo
turisticosumodellodei
Åuartieri cinesi di"eî=or�c
LondraeParigi.

3 Il dibattito
politico

■ ■ Prosegue lapolemica
politica sul trasferimento:
oraarrivanogli altolHdiAne
Lega. La0ussa: i
commercianti potrebbero
esseredivisi inpiëaree.

 a /rovincia a�li orientali:
serve un patto per la le�alitI

 Ðesortaõione
■ ■ LaProvincia rispondeal

omuneche ieri haesortato
Palazzo �simbardi «acontri-
buirea risolvere i problemi
anzichq renderli piìacuti».
Astrettogiro la replicaaffi-
dataaunanota: «�l trasferi-
mentodaviaPaoloSarpidei
commercianti allÎingrosso
cinesi èobiettivochedeve
esseremantenutoeperse-
guitonelpiìbreve tempo
possibile, perchqaver lascia-
tosviluppare inquelquartie-
re, inadattoadospitareatti-
vitàallÎingrosso,questo tipo
di commerciocrea tensione
tracommercianti e residen-
ti». «Le istituzioni collabori-
noadaiutare lacomunitàci-

nesea trovaresoluzioniop-
portune -èscrittoancora -,
senzaperòprevederenessu-
na facilitazioneadungrup-
podi commercianti il cui
problemaèquellodiunec-
cessivosviluppodellapro-
prieattivitàenoncerto la
crisi». «�nvitiamo leautorità
consolari cinesi aMilanoad
impegnarsi affinchq i com-
mercianti cinesi sottoscriva-
nounËPattodi cittadinanza
economicaÌche, incambio
della collaborazionedelle
istituzioni, richiedaalle im-
prese il rispettodella legali-
tà». �nsomma, laProvincia
promettecollaborazionema
rilancia. �nattesadella ri-
spostadella comunità.
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